stampato in proprio                                                                     pasqua 2009                                                              distribuzione gratuita
[image: image1.jpg]


[image: image2.png]Y



                                                                                              

della famiglia parrocchiale   s. stefano  e  s. zenone
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In una delle catechesi rivolta ai neobattezzati, Cirillo di Gerusalemme -volendo far loro capire che cos'è la Chiesa- afferma che essa è l'assemblea di coloro che “Dio è andato a cercare tra i morti per farne dei viventi”.
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La Pasqua è per la Chiesa non un semplice stupito ricordo del trionfo del suo Signore: è l'evento che la introduce realmente ed 'attualmente' dentro la potenza salvatrice dell'amore del PADRE. La potenza che l'amore che Dio ha dispiegato nella pasqua di Gesù continua ad essere presente in ogni tempo ed in ogni luogo perchè Egli è IL VIVENTE.

Ora ogni uomo può dire finalmente di conoscere davvero il proprio destino. Da quando il mondo è mondo, l'unica autentica “novità” in cui sperare e di cui illuminarsi, è la risurrezione di Gesù. Risurrezione destinata però non a rimanere solo sua, ma comunicabile ad ogni uomo.

È per questo che noi, come centro e cuore della nostra fede, affermiamo di credere che “Gesù è il Signore” (il Risorto); è per questo che, convocati, ogni otto giorni “facciamo memoria” della risurrezione del Signore e a Lui comunichiamo; è per questo che noi attendiamo “la risurrezione della carne e la vita eterna”. 

Certo non sappiamo come, non sappiamo quando: ma non è questo importante. L'importante è che già Uno abbia vinto la morte e ci attenda e ci preceda sulle strade della nostra esistenza.
Siamo coloro che Dio è venuto a cercare dalla morte per portarci alla vita; siamo il popolo della pasqua: il popolo del “passaggio” dalla morte alla vita!

Questa meravigliosa e gioiosa speranza ci sorregga e ci accompagni specialmente in momenti dolorosi e tristi come quelli che stiamo attraversando.

Buona Pasqua, il Signore è risorto per tutti!     
                                                 don Fabrizio
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negli ultimi due incontri del Consiglio Pastorale

sono state presentati i gruppi, le attività, le iniziative, le fatiche e i progetti

nei diversi ambiti della nostra comunità
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       Preparazione al Battesimo
il Parroco, diacono Enrico e alcuni laici incontrano prima della celebrazione i genitori e se possibile i padrini per aiutarli a ri-scoprire il significato del battesimo cristiano. 
   Punti di forza:   l’incontro con le famiglie, spesso da poco entrate a far parte della comunità, permette una conoscenza personale e aiuta a far sentire la Chiesa vicina alle persone nei momenti importanti della vita.

   Punti di debolezza:   i laici che svolgono questo servizio non sono in numero sufficiente perché si possa poi curare i rapporti con le nuove famiglie anche dopo la celebrazione.
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       Catechismo dell’iniziazione cristiana
i gruppi di catechismo sono quattro: seconda, terza, quarta, quinta elementare. Ogni gruppo ha, in media, due catechisti e si riunisce il mercoledì pomeriggio. Le tematiche affrontate sono quelle dell’iniziazione cristiana e pertanto, tramite metodologie anche di gioco, il tentativo è di fare conoscere Dio ai bambini e far vivere loro le prime esperienze di preghiera.
   Punti di forza:   ogni gruppo, nonostante un “disegno” comune, è libero di modulare gli incontri adeguandoli alle esigenze dei diversi bambini. L’appuntamento del mercoledì pomeriggio, dalle sedici alle diciassette, permette la frequenza, all’uscita da scuola, a bambini che, con un’altra organizzazione, probabilmente non frequenterebbero il catechismo.

   Punti di debolezza:   la Messa domenicale è seguita di rado perché spesso manca il coinvolgimento delle famiglie. Essendo i catechisti troppo pochi, non sono possibili né altre proposte oltre il mercoledì nè una più ampia varietà di interventi didattici. L’assenza di un catechista porta un’emergenza immediata.
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       Gruppo cresimandi
il gruppo di prima e seconda media ha iniziato un cammino inter-parrocchiale. Per il primo anno, questi due gruppi sono stati uniti e lavorano insieme e in parallelo alle stesse classi delle Parrocchie Duomo-San Prospero e Santa Teresa (per un totale di oltre cinquanta ragazzi). La preparazione al Sacramento della Cresima è, chiaramente, il tema centrale degli incontri.
   Punti di forza:   questo cammino comune permette ai ragazzi di allargare le loro amicizie e compiere un cammino di formazione con più stimoli. Gli educatori si stanno impegnando a offrire proposte diversificate che prevedono ritiri di fine settimana e incontri al sabato sera, oltre che ad esperienze “dirette” come la visita alla Casa di Carità di San Girolamo.

   Punti di debolezza:   il numero elevato di ragazzi può creare dispersioni. Le poche forze, solo due educatori, rendono gli incontri faticosi. Non si è ancora riuscito a coinvolgere adeguatamente le famiglie.
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       Gruppo post-cresima
è formato dai ragazzi di terza media che hanno ricevuto la cresima l’anno precedente. Si trova al sabato pomeriggio in S. Prospero, è seguito da tre educatrici di diverse parrocchie e conta una quindicina di ragazzi/e di diverse parrocchie del centro. Si affrontano tematiche riguardanti le realtà in cui vivono. Si è cercato di rafforzare il gruppo con diversi ritiri. I ragazzi partecipano alla S. Messa domenicale collaborando con il servizio delle offerte. 
   Punti di forza:   la scelta di creare un unico gruppo dopo la cresima tra le diverse parrocchie ha fatto sì che si formasse un gruppo discretamente numeroso seguito da più educatori.
   Punti di debolezza:   i ragazzi hanno tanti modi per occupare il loro tempo in sintonia con quello che più loro piace in quel momento: a volte è difficile trovare il modo migliore per trasmettere il messaggio di Dio con strumenti adeguati.
   Gruppo giovani
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il gruppo giovani (età prevalente 17 anni) si trova il sabato pomeriggio, è seguito da 5 educatori di diverse parrocchie e conta circa 10-12 ragazzi di queste diverse realtà parrocchiali. Le tematiche affrontate durante l'anno sono svariate, inoltre si è fatta esperienza di campeggi  e ritiri, e a gennaio abbiamo condiviso una settimana comunitaria, fatta di studio, attività extra scolastiche e approfondimento della Parola. Si cerca anche di mantenere un contatto con le famiglie facendo tre incontri all'anno con S. Messa e pranzo insieme. I ragazzi partecipano alla S. Messa domenicale delle 11 collaborando con il  servizio delle offerte e suonando la chitarra.

   Punti di forza:   il rapporto con i giovani trasmette, per natura, un grande entusiasmo e pensiamo che i ragazzi possano aiutare tutta la comunità ad essere coerente nel testimoniare la fede. 

   Punti di debolezza:   si sente la difficoltà di aiutarli a discernere tra le varie proposte del mondo, a cosa e a “Chi” dare priorità nelle scelte piccole e grandi.
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   Gruppi di Vangelo
Sono gruppi di persone che si riuniscono nelle case di alcuni parrocchiani, per leggere e meditare insieme la Parola di Dio sotto la guida di alcuni animatori preparati da don Fabrizio. Da molti anni i Gruppi di Vangelo si tengono tutti i martedì del Tempo di Avvento e di Quaresima.
   Punti di forza:   molte persone partecipano da anni con fedeltà ai gruppi di vangelo e dimostrano di aspettare questi momenti forti per un incontro con la Parola di Dio anche attraverso la condivisione con gli altri.

   Punti di debolezza:   le persone che partecipano sono spesso sempre le stesse e in genere adulti. Difficilmente si riesce a coinvolgere i giovani in questa proposta.
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       Casa d’accoglienza di via Guasco
dedicata a “San Martin de Porres”, in essa vengono ospitati, in genere per un massimo di 6 mesi, donne e bambini, di qualsiasi nazionalità, età e religione, che hanno bisogno di aiuto e che ci sono stati indirizzati dalla Caritas e dai servizi sociali. Dal 2002 è affidata alla responsabilità di Delcy, che ne cura l’accoglienza e la gestione quotidiana. Alcuni parrocchiani collaborano con Delcy per la parte contabile e per alcuni servizi.
   Punti di forza:   per la parrocchia è un importante luogo-segno dove vivere concretamente la carità e la condivisione con persone momentaneamente in necessità.

   Punti di debolezza:   le persone che partecipano alla vita della casa sono poche e spesso Delcy non ha sufficiente sostegno e collaborazione per le diverse necessità che quotidianamente si presentano.
       Centro d’Ascolto delle Povertà zonale
dedicato a “Giovanni Paolo II”, il Centro d’Ascolto è nato nel 2005 come luogo in cui tutte le comunità del centro storico potessero conoscere e prendersi cura delle diverse povertà del territorio. Situato in via Squadroni 7, attualmente è aperto giovedì pomeriggio e sabato mattina e alterna attività di ascolto e distribuzione di cibo e vestiti solo per bambini. Le volontarie della nostra parrocchia sono attualmente due.
   Punti di forza:   il Centro, affidato alle diverse parrocchie del centro storico, permette di coordinare meglio e più efficacemente il difficile percorso di accoglienza e accompagnamento delle persone in difficoltà. 

   Punti di debolezza:   il crescente numero di persone che si rivolgono al Centro richiede maggiori risorse sia umane che economiche.
       Casa della Carità Vicariale
sorta 10 anni or sono nel territorio della Parrocchia di San Giuseppe al Migliolungo, è stata voluta dai Parroci del Vicariato Urbano in occasione del quarto centenario del primo miracolo della B.V. della Ghiara (a cui la Casa è intitolata) come “tabernacolo” per custodire e servire il Signore Gesù presente nei fratelli più poveri e sofferenti. La Casa ospita, come in una grande famiglia custodita dalla presenza di due religiose, persone di qualsiasi età in condizioni di solitudine, emarginazione, disabilità o sofferenza, affidate quotidianamente all’impegno delle diverse comunità parrocchiali, chiamate a condividere e ad animare la preghiera, il servizio concreto agli ospiti, la pulizia della casa, la cucina, il guardaroba… 
   Punti di forza:   la Casa della Carità è “palestra” di vita e occasione per prolungare nel servizio ai fratelli, Mensa dei Poveri, la celebrazione liturgica, Mensa della Parola e dell’ Eucaristia.
   Punti di debolezza:   la dimensione vicariale e la dislocazione in una delle parrocchie non favoriscono il senso di appartenenza della nostra come di altre comunità. La presenza della nostra parrocchia è perciò affidata a un numero esiguo di volontari, non sufficiente non solo a garantire il servizio necessario, ma soprattutto ad esprimere pienamente il significato della Casa della Carità.
       Gruppo “S. Martino”

 un gruppo di volontari porta periodicamente un aiuto alimentare ad alcune famiglie. Gli alimenti distribuiti sono in parte raccolti nel momento della presentazione dei doni durante la S.Messa della prima e terza domenica del mese.
   Punti di forza:   la metodologia di distribuzione aiuta una miglior conoscenza tra il volontario e la famiglia.

   Punti di debolezza:   il cibo raccolto in chiesa spesso non è sufficiente per rispondere alle reali necessità.
       Pranzi con gli ospiti dell’O.P.G.
generalmente due volte all’anno vengono ospitati in parrocchia per il pranzo alcuni degenti dell’Ospedale Psichiatrico Giudiziale, accompagnati da volontari. Alcuni parrocchiani preparano il cibo a casa o in parrocchia, altri si occupano del servizio a tavola, altri della compagnia agli ospiti e dell’animazione canora a fine pasto.
   Punti di forza:   la conoscenza e l’incontro con persone in difficoltà, aiuta ancora una volta la comunità parrocchiale a scoprire e servire il Signore nei più piccoli.
   Punti di debolezza:   manca anche per questa iniziativa un “ricambio” e quindi quando mancano le due o tre persone che in genere coordinano l’attività in cucina, non è possibile realizzare questo piccolo servizio.

  
       Gruppo Liturgico
si occupa essenzialmente della S. Messa delle ore 11 cercando di curare l’animazione dei canti, la proclamazione delle letture, il momento delle preghiere dei fedeli, l’organizzazione della presentazione dei doni e della raccolta delle offerte in collaborazione con catechisti e educatori. Si incontra periodicamente per le scelte generali legate ai diversi tempi liturgici e per programmare alcuni interventi di formazione liturgica.

L’animazione musicale delle altre S. Messe festive è affidata a due organisti, mentre gli altri servizi sono svolti in modo spontaneo dai membri dell’assemblea.
   Punti di forza: le nostre celebrazioni appaiono in genere curate, scorrevoli e partecipate in modo attivo dall’assemblea. 

   Punti di debolezza: mancano “giovani leve” che partecipino all’animazione musicale e corale.

Inoltre permane nelle nostre assemblee la tendenza al ritardo.
       Ministri della S. Comunione
È un gruppo di persone che aiutano il Parroco ed il Diacono nella distribuzione dell’Eucaristia durante la messa delle 11. Inoltre portano la Comunione a quei parrocchiani che, per motivi di salute o di età, non possono recarsi in chiesa. Questo è anche un modo per far sentire a tutti la “prossimità” della parrocchia.
   Punti di forza: il gruppo è abbastanza numeroso e questo consente una discreta copertura del servizio. 
   Punti di debolezza: la difficoltà a raggiungere tutte le situazioni di bisogno e a garantire alle persone più sole la prossimità quotidiana e la sollecitudine nelle necessità morali e materiali.
       Altri momenti di preghiera comunitaria
la nostra comunità ha come momenti di preghiera comunitaria quotidiana la recita delle lodi al mattino alle ore 7 (purtroppo solo 2 persone vi partecipano) e la S. Messa feriale alle ore 19 con la recita dei vespri. In quaresima il venerdì alle ore 15 la via Crucis. In maggio e ottobre il S. Rosario alle 18.30.








   Punti di forza:   come in una famiglia le diverse attività e servizi per la comunità vogliono rendere la parrocchia una casa tra le case accogliente e aperta a tutti
   Punti di debolezza:   spesso i servizi sono svolti, ormai da numerosi anni, dai soliti pochi fedeli volontari.
abbiamo raccontato l’attività della comunità:

UN   PUZZLE   D’AMORE

l’abbiamo raccontata per rendere tutti partecipi
e perché tutti possano scegliere 

dove e come inserire il proprio tassello



contabilità


un volontario si occupa di contabilità e altre incombenze amministrative





ORARIO FUNZIONI





GIOVEDÌ SANTO


ore 9.15 in Ghiara S. Messa Crismale 


ore 19 S. Messa in ‘coena Domini’


cui seguirà l’Adorazione notturna





VENERDÌ SANTO


ore 15 Via Crucis in S. Stefano


ore 18.30 in S. Prospero


Adorazione Santa Croce


ore 21 Via Crucis cittadina





SABATO SANTO


ore 22 solenne Veglia Pasquale


e S. Messa della Resurrezione





DOMENICA DI RISURREZIONE


S. Messe ore 9 - 11 – 19





LUNEDÌ DELL’ANGELO


S. Messe ore 9 - 19





pulizia


e cura della chiesa


alcuni volontari (pochi e i più ormai anziani) tutti i sabati mattina si occupano della pulizia della chiesa e del portico, altri si occupano della sistemazione dei fiori sull’altare e sull’ambone, della cura delle piante della chiesa e dei paramenti liturgici





momenti ricreativi


nelle occasioni di festa (Natale, Pasqua, anniversari…) una signora si occupa di rinfreschi o pranzi che vengono proposti come momenti di incontro e conoscenza reciproca





stampa e co


un volontario si occupa di impaginazione e stampa del Diario, del bollettino parrocchiale e dei foglietti delle celebrazioni festive. Per iniziativa e cura di un nuovo parrocchiano è stato recentemente realizzato un sito internet della parrocchia











gruppo del giovedì


alcune signore della parrocchia si ritrovano il giovedì pomeriggio per condividere giochi, chiacchiere e preghiera














